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La recente trasmissione de ”Le
Iene” ha cercato di rinfocolare
una questione di mesi fa, attor-

no alle retribuzionidelgruppodirigen-
te sindacale, con il tentativo esplicito di
creareun solco tra gliassociati e lo stes-
so gruppo dirigente della Cisl e conse-
guentementedidelegittimarlo.
Più che un servizio di informazione è
sembrato uno di disinformazione e, se
vogliamo, di satira; un volgare e brutto
accanimento informativo contro i diri-
genti, le persone e l’associazione stes-
sa.Diciamochetaleveemenzaesiffatta
supponenzanelrelazionarsiconilmon-
dosindacalesiricordanoraramentenel-
lastoriadellarappresentanzadeilavora-
tori.Etuttosuunargomentonondipoli-
tica del lavoro, sulla contrattazione, sul-
laprevidenzaosulsocialemasulleretri-
buzioni dei dirigenti. Come se un’asso -
ciazione non rendesse conto delle pro-
prieattivitàaipropriorganismiassociati-
vi, ma dovesse farlo ai giornalisti e ai di-
rettoridei“format” televisivi.
Verrebbe invece da chiedere, discuten-
do di retribuzioni di soggetti privati, di
poterle confrontare con quelle di quei
giornalistiperverificarnelerelativecon-
gruità in base al lavoro svolto e alle re-
sponsabilità che ne derivano. Una que-
stione questa che, oltretutto, nei mesi
scorsi la Cisl ha discusso apertamente e
diffusamente con gli associati nelle as-
sembleeorganizzative,assumendodeci-
sioni in materia. E chi fa un servizio su
questoargomentodovrebbeessernein-
formato. Altrimenti fa disinformazione
eassumeposizionichiaramenteschiera-
teediparte,eperciòostili.
Fortunatamente,oconsapevolmente,il
restodelmondodell’informazione non
hadatoneigiornisuccessivispazioatale
serviziotelevisivoeataliargomentazio-
ni. Per cui, se uno degli obiettivi dei re-
sponsabilidelserviziotelevisivoeraquel-
lo di attirare sulla vicenda l’attenzione
generaledeimedia,taleobiettivononè
statocentrato.Sarebbepertantosingo-
lare se offrissimo disponibilità alla reda-
zione de ”Le Iene” per fare ulteriore
notizia. Saremmo noi stessi, altrimenti,
adalimentareiloroservizi.
Tuttobeneallora?Direidino.Daquesta
vicenda dovremo maturare, a mio mo-
dodivedere,atutti i livellidiffusamente
erapidamentenuoveconsapevolezze.
La prima: dovremo mettere in conto
cheavremoachefareper lungotempo
conunainformazioneconquestecarat-
teristiche. Stiamo vivendo la realtà che
già si evince dai nostri documenti: l’af -
fermazionediunapoliticabasatasulrap-
porto diretto con i cittadini, la disinter-
mediazione dei corpi intermedi, la ridu-
zionedeipartitiacollegielettorali.Intale
scenariodobbiamotutti insiemeraffor-
zareeproteggerelanostraidentitàasso-

ciativa, perché non viviamo di finanzia-
mentipubblici,nonsiamounentedidi-
ritto pubblico e non possiamo al nostro
internotrasferiremeccanicamenteledi-
namichepolitiche.Percuidobbiamofar
vincere la consapevolezza di un’identi -
tà associativa partecipata, in grado di
coinvolgere sempre più gli associati, di
determinarsi con regole interne strin-
gentievincolanti,pernoninseguireece-
dere a culture che mettono tutto nel
mucchio in nome di un nuovo populi-
smo.
La seconda è il modo di vivere interna-
mente tali servizi televisivi. È fisiologico
che si commenti ma è sbagliato dare
spazioa questotipodi informazioni, so-
prattuttodopo cheinternamentesene
è discusso per mesi. Se ancora delle
strutture od associati avessero bisogno
di ulteriori approfondimenti o chiari-
mentipensochenonvisianoproblemia
discuterne all’interno e non attraverso
le “Iene”. Detto questo, bisognereb-
be tutti insieme dire ’basta spendere
tempo ed energie su questo argomen-
to’ ededicarcialnostrolavoro,quellodi
tuttiigiorni.
Poi,cipuòesserechiall’interno haidee,
proposte di nuovi modelli organizzativi
piùconsoni,nellasuaopinione,allamo-
dernitàchestiamovivendo.Cipuòesse-
re chi pensa a strutture più leggere ri-
spettoalsindacalistaatempopieno,ma-
gari conretribuzioniparificate a tutti i li-
velliconquelledichilavorainazienda.Ci
puòesserechiintendeproporsicomeal-
ternativaalsuogruppodirigentediriferi-
mento.Bene.Pensochelanostravitaas-
sociativa abbia sempre permesso a
chiunquedicimentarsiedimisurarside-
mocraticamente. Ma tutto questo non
hanullaachefareconlapraticadellede-
nunce a mezzo stampa, delle lettere
anonime, delle indignazioni o degli an-
nunci “che bisogna cambiare”, senza
mai dire come. Queste pratiche avvele-
nanol’acqua dellanostravitaassociati-
va.
Daquidevecrescereintutti laconsape-
volezza che se sostituiamo la dialettica
sindacale interna con queste pratiche
avremounfuturoinsicuroebreve.Diffi-
cilmentedaciòsitraggonobeneficiper-
sonali duraturi, mentre sicuramente si
mina la coesione, la fiducia tra le perso-
neevienemenoilsensodiappartenen-
za alla associazione. Per questo dobbia-
mo avere consapevolezza del periodo
cheviviamoeriappropriarcidellanostra
identitàedellanecessitàdirappresenta-
re le istanze con un confronto interno
apertoecostruttivo.Viceversavinceran-
no le “Iene” di turno e salteranno le
basichetengonoinsiemeun’associazio -
nesindacale.

* segretario generale

della Cisl Milano Metropoli

Oggi lariunionedelComitatoEsecutivoCisl

Su contrattazione e rappresentanza be-
ne “dialogo” e “assunzioni di re-

sponsabilità”, no a “scontri”e ”der -
by”. Lo sottolinea il segretario confede-
rale Cisl, Gigi Petteni, parlando della ri-
forma del sistema contrattuale e ricor-
dando che linea dialogante e di apertura
al negoziato portata avanti da Via Po, in
questi anni di crisi economica e attacchi
politici, ha “garantito una forte coesio-
ne”. “Per quanto riguarda la contratta-
zione - aggiunge Petteni - di sicuro è una

dinamica positiva, fa bene a lavoratori e
imprese. Su questo tema e su quello del-
la rappresentanza la legislazione andreb-
be pure bene ma deve essere di servizio
all’autonomia delle parti sociali. Per tro-
vare una sintesi seria in una società com-
plessa, infatti, occorre fare leva sul dialo-
go serio e costruttivo. Nessuno deve es-
sere escluso ”. Il confronto va avanti.
Proprio ieri Confapi e sindacati hanno an-
nunciato di puntare a breve a un’intesa
sul modello di relazioni industriali.
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Migranti, Ig Metall:
un anno di integrazione
operativa per creare
un ponte
tra qualificazione
e lavoro
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Riformacontrattuale,Cisl:
serveildialogo,nonilderby

Reti elettriche,
presentato il piano
2016-2019 di Terna.
Flaei: ora più efficienza
per le infrastrutture
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di Danilo Galvagni *
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Dalla multinazionale
spagnola

nuovi esuberi.
Tagli a quota 550.

Fisascat:
“Licenziamenti

in barba al bilancio
positivo”

Milano e il dopo Expo.
Una transizione difficile
tra risorse che mancano
e progetti ancora
da definire
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